
Finalmente nella eofpicua carica •> che pre­
mentemente ornate , di Segretario della Sagra Con-
«^esazione de’ Vefcovi , e Regolari, fi fa egli bene? fc> 0 . . .
da chiunque vi parla , non che vi pratica , con_« 
qual dottrina difeifrate intrigatiffimi affari, con 
qual prudenza componete feompotìiffime faccen­
de,con qual zelo regolate, e Chicle, e Chiottri, 
che abbisognino di ordine , e fien mancanti di 
difciplina. Tralafcio le altre cariche , non rnenj
laboriofc , che gloriofe, le quali ,o efercitafte nel 
primo arrivo alla Corte, o pur’ora degnamente 
empiete ; e di Referendario , e di Votante di amen- 
due le Signature, e di Confultore del S. Ufizio,e 
di Efaminator de’Vefcovi, e di Confultor ne’Ca­
noni della Sagra Penitenziaria j da cui ficcome ri- 
cevon giunta confiderabile i voftri fudori , così 
pure acquiftano accrefcimento i voftri meriti , e 
otterranno infine corona i voftri prernj.

Di sì fatte pruove , onde argomentafi 1’ 
univerfalità del fapere , che adorna la voftra 
mente , non lon men chiare le teftimonianze, da 
cui fi manifeftano, e le glorie della profapia , onde 
s’illuftra il voftro fangue , ed i titoli della po­
tenza , onde fi fregia la voftra Cafa . Fiorì già 
nell’antica Roma , teftimonio il Politico, l’an­
tica al pari che nobile , Famiglia Petra j e fiorì 
ella tra le più illufiri dell’Ordine Senatorio,che

in


